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lo ~redo, ferIllamente credo, che, in qu~­

sta immane battaglia fra l'oro e il sangue, 

l'Id,dio gi'usto, che vive nell'animo dei gio­

vani popo1i, ha scelto. Vinceremo! 

( Respicefinem »). MUSSOLINI 

Eccellenze, Ca1nerati,' 

la rituale asse"lnblea, che, in raccolta austerità, tiene la Corte Su­

prema di Cassazione trova l'Italia ancora vigorOSaIllente inlpegnata per 

il cOlllpimento della sua indipendenza ed unità e per il suo avvenire 

imperiale; la trova sempre più stretta alla forte Gerlllania nella 

difesa della civiltà e nella lotta contro la tirannia capitalistica ed il 
pericolo bolscevico. Ricordialllo dunque in' (~uest'ora, con gratitu­

dine e fierezza, i 'gloriosi Caduti, gli eroici Soldati di ogni Arma, 

le vittime inermi della guerra e delle sue vicende. Il nostro pensiero 

grato si volge all'augusto SOVRANO,· al DUCE ed ai Capipolitiei e 

mili.tari, che la Nazione segue fiduciosa e cOlllpatta; si volge al popolo, 

che ognI giorno di più si stringe in severa disciplina, consolida la 

sua fede fascista, rafforza la sua volontà di vittoria. Esprimiamo 

fervidi sentimenti ai dalmati ricongiunti alla Patria, ai nuovi citta­

d!ni che l 'I~alia accoglie. Ed i nostri votÌ accompagnano i crociati 

di questa giusta guerra, perchè il triOllfo delle armi assicuri il trionfo 

della giustizia tra i popoli. 
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** * 

Una data 11leInorabile segna per noi quest')anl~o: si è compiuto 

il primo decennio di vita dei codici penali ed è stata ultilnata la rifor­

lnadegli altri codici~ i quali~ neI.coordinato c0111plesso~ presto avranno 

att~lazione il1tegl·ale. 

I testi penali iniziarono il rinnovanlento della codificazione re­

'cando fresca l'iulpronta e schietto lo spirito delle originali concezioni 

politiche della Rivoluzione Fascista, net solco della non renunciabile 

aderenza aUa tradizioiIe rOl11anistica, che, fra l'altro, esigev~ esclu­

sione da ogni influenza di idee e costumanze foitraniere, accuratezza 

disisternae di dettato, genialità di tecnica. Costituiscono essi, -senza 

dubbio, una delle più potenti ed originali -costruzioni dell ~Era nuova; 

ed Alfredo. Rocco vi trasfuse tutti i tesori della sua l11ente poderosa 

e precorritrice·. 

Sorti in un momento in cui' inclinazioni di pensiero ed indirizzi 

scientifici opposti' s'erano irrigiditi nelle munite trincee dei' rispettivi 
. . 

llrincipii, in una lotta non senlpre cortese~ i codici Rocco, rinun­

· ciando all'uniteralismo, superaròno sapienten)ente e' realisticanlente 

il contrastò con .teInperati av,ticinalnenti dottrinali, conciliando 

repressioiIe e prevenzione in una superiore unità corrispondente alle 

esigenze della vita sociale in questa epoca del Littorio. Un'idea li 

dOl11ina, quella della difesa dell'autorità dello Stato, esponente della 

morale tramandataci da ROl11a e dal Cristianesinlo . 

.Non intendo, nèmi sarebbe possibile, fare qui la celebrazione 

· di questi superbi organislui con cui l'Italia si è mantenuta all'avan­

guardia nel mondo civilé.Mi basterà affernlare che la prova fattane, 

· in un periodo, breve per la vita di codici, l11a bastevole ad un infor­

mato collaudo delle normè, ha ribadito i giudizi concordi" sull'eccel­

· lenza dell' opera insigne. Dei risultati conseguiti farà sicura testimo­
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11laliza una rassegna delle pronuncie della Corte Suprelua, che fra 

non molto ve_frà pubblicata e che è frutto della cordiale collabora­
zione di tiltti i nlagistrati di questo ufficio del pubblico luillistero. 

* 
L'illuminata attività del Guardasigilli ha compiuto la IIlOnu­

luentale rifornla legislativa, secondo il pensiero del DUCE e nel ter­

111ine da Lui stabilito. Conle nel codice: di proceduca civile~ per~ 

spicua originalitàcli precetti ènegl 'isti~uti regolati nei diversi libri 

del codice civile,ll1a più nel libro del lavoro, il quale nieglio di 

tutti rivela le concezioni .politiche e sociali della riforI11a. Esso costi­

tuisce particolare titolo di <?l1ore per il Fascisl11o, che nella legislazione 

" sociale _ha raggiunto incontestabile pril11ato. E' la" vera civiltà del 

lavoro, - conle la definÌ il Ministro -" che per vjt'tù della nuova 

legge si afferl11a e s'espande; e il"lavoro~ sel11prenobile in tutti i 

suoi aspetti, viene regolato nelle sue lnanifestazioni e nei suoi rap­

porti, nei suoi diritti e nei suoi doveri. Pure il libro della proprietà, 

ieri entrato in attuazione, quello della tutela dei diritti, quello delle 

obbligazioni - che, insieme al lib-ro dellavoro,assorhe gran parte 

deII'eliluinato codice di comulercio - ed il codice della navigazione, 

tutti perI11eati del nuovo spirito, sono pod~rose riaffennazionidel 

grado enlinente raggiuIito dalla nostra scienza del diritto. 

Nel prossimo Natale di Roma, quando cioè il tanto atteso codice 

di procedura civile entrerà nel grande cimento della pratica, avrel110 

"anche tutti i libri del codice" coordinati in un unico testo; 

Fatica, tutta questa del IVIinistro Grandi, n'on soltanto di eccezio­

nale rapidità 111a di penetrante preveggenza, che viene completandosi 

anche in lllolteplici circolari e nei frequcnticonvegni, che il suo 

valoroso· collahoratore calnerata Putzolu tiene con i Capi di Corte, 

traéndone argOlnenti per la prescrizione di dir.ettive opportune. 

All'alta cOlnpetenza del Guardasigilli desidero segnalare, fin 
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d'ora, non solo alcuni problemi, che in sede penale senlhrano pres­

sochè insolubili, perchè la nonna :madre cui attingono è di diritto 

civile, come l'identificazione dell'atto pubblico di fede privilegiàta, 

ma anche qualche particolare che sembra abbisogni di riInedita-, 

zione o sviluppo: tali la demarcazione dei caratteri distintivi della 

persona giuridica privata in confronto alla pubblica; la disposizione 

transitoria per la ricerca della paternità; il dubbio se gli effetti 

civili del matriInonio dichiarato nullo per accertata esistenza del 

coniuge presunto n10rto siano quelli del Inatrimonio putativo; la lni­

gliore fonnulazione dei capoversi dell'art. 59 libro delle successioni; 

il coordinamento nei riguardi dei diritti reali del termine della pre­

scrizione con quelli della estinzione per non uso e dell' usucapione ; 

il contrasto, che: è stato accennato da qualche autore, fra l'art. 146 e . 

l'art. 126 del libro della proprietà circa il divieto 'di proprietà sepa­

rata ~elle piantagioni -'-' tanto più che la Corte ha insistito anche 

quest'anno nella sua precedente giurisprudenza -; la coordinazione 

fra l'art. 644 c. p. e l'art. 665 del libro delle obbligazioni che con­

cerne quegl 'interessi usurari che sfuggono alla sanzione penale; la 

convenienza di concedere privilegio ai crediti derivanti da reato anche 

se manchi il sequestro ai fini civili ad istanza del pubblico ministero, 

che può pure risultare insllfficiente, tanto più che questo è il solo 

caso nel librQ della tutela dei ,diritti in cui il privilegio dipende~ più 

che dalla causa del credito, da uh fatto eventuale' e contingente. 

* 
Un fugace sguardo d'insieIne al nuovo corpo di leggi affidate 

.alla custodia dei giudici ne dinota la perfetta corrispondenza alle esi· 

genze nuove dello Stato corporativo. 

Dissi altra volta, poichè il grado attuale della civiltà nel Inondo 

non consente ancora di svincolarsi del tutto dal diritto interindividuale 

per assurgere a quello intersindacale e a quello internazionale,dissi 
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che la codificazione fascista - sopratutto il codice civile, nel suo 

insiC111e di linlpide nornle - è segnacolo in vessillo della guerra che 

combatte la Rivoluzione. Desidero OggI aggIungere una osserva­

zione, che si riporta alPindirizzo spiritual,e con CUI sono stati 

risolti i probleIll1 gil~ridico-politici nel succedersi delle fasi della 

riforIlla. 

nuovi testi, pur .mentre accolgono l 'iI~flusso delle esigenze 

ecol1Oluiche ed accrescono il nlUllero dei rapporti regolati dal diritto, 

s'ispirano, senza dubhio, a più larghe. applicazioni del principio di 

libertà. Lo Stato fascista è Stato etico; e, regolando con norme giuri-o 

eliche la condotta esterna degl'individui e dei gruppi, riafferma in 

ogni suo atto la identità dei fini fra diritto e nl0rale, 111entre esige 

che il cittadino luai oblii la causa finale nello scalllbio sociale dei 

beni e dei servizi. Su ROlna, nuovamente inlperiale, ritornano in 

VIgore, inscindibilnlente, i tre son11ni precetti elaborati dai nostri 

antichi giureconsulti, i quali intuivano che si cade nella oscurità 

degli evi medi arrestando il corso della storia! 

D'altra parte, lo Statò fascista~ ponendo. innanzi allibro della 

proprietà per o-ra, innanzi al codice civile dOlnani, la Carta del lavoro, 

vietando esplicitanlente gli atti di elllulazione e facendo numerose 

applicazioni del principio della solidarietà - con la più sicura disci­

plina del condOlllinio, ad esempio, e col frequente richiamo della 

buona fede, della lealtà, dell'equità in linea generale e in molti 

rapporti specifici - dinl0stra di non ritenere possibile la cOlnpleta 

preordinazione di norme obbligatorie, imprescindibili per la coope­

razione sociale nel mondo lnoderno. 

Anzi, nel risolvere il problem'a dei lilniti al diritto di proprietà 

- riaff~rmato più energicamente che non in passato; nella sua unita­

rietà di poteri, con gli attributi classici della pienezza ed esclusività 

del godimento e della disponibilità delle cose -, li fis~a col rinvio allo 

ordinamento ~iuridico, del qua]ele diehiarazioni clella Carta clellavoro 
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- nello SpInto, più che nella lettera' - costituiscono principii poli­

tici e lllorali di sviluppo per l'elllanazionè di leggi condende e sol­

tanto principii giuridici orielltatori per l'attùazione pratica e per 

Pinterpretazione sociologica delle leggi in vigorè. Sicchè, lllentre 

svincola legislatore ed amilliilistratore da luolte' preordinazioni pre­

ventive ed esplicite del, regolall1el1to e del limÌte per l'esercIzio dei 

diritti, lascia una più ampia sfera ai poteri di deternlinazione e di 

attuazione dei gruppi e degl'individui, confidando -,-, per il trasfor­

Inato costUIU~ - sul buon uso che dellà lihertà, essi faranno nella 

~omunità giuridica. Tuttavia, poichè il singolo può violare o perder 

di vista il precetto di solidarietà che deve guiclarlo~ travalicando il 

,limite ove comincia il pericolo sociale, l'estimazione dell'uso lecito 

della libertà è rimessa - successivamente, -- all' apprezzamento 

discrezionale del giudice; il quale, attraverso lesu~ 111assilne di 

specie, finisce p.er creare altre nornle disciplinatrici della condotta 

di vita, tenenclole sempre aderenti alle progressive e 111utabili esi­

genze di essa. 
In tal luodo il Fascisll1o, che aveva già attribuÌtoalla luagistra­

tura la risoluzione- del coilflitto economièo' fra capitale e lavol'o, le 

affida ora ttn cOlupitoistituzionale anche di Illaggiore inlpoi·tanza, 

,com'è quello di fissare, pronunciando dopo l'azione individuale e 

collettiva~ il precetto che occorre seguire nei casi consimili. Anche" 

dì questa fiducia la magistratura è consapevole; nè e,ssa deluderà il 

legislatore, e gli segnalerà anzi i casil1ei quali l'avvenuto chiarinlellto 

delle 'questioni renda' possibile l'emanazione della norlua' positiva e 

s'olenne da inlporre alla collettività. 

* 
N011 differisce Iiella forma questa adunanza da quelle del pas­

sato, 'pel: quanto un'innovazione di grande rilievo l'ordinalnellto 

nuovo abbia apport:ata,atti-ibuendo, in prirllo luogo, al suprelllo 



Capo e responsabile di Lutta l' aluluinistrazione il c01upito di una 

relazione annuale sull'amluinistrazione della giustizia. Tale rela. 

zione, sui dati,prevalenteluente tecnici, desunti da quelle fattegli 

dal procuratore, generale della Corte Suprellla per l'intero territorio 

dello Stato e dai procuratori genera]idi appello per le rispettive 

circoscrizioni, il Ministro presenta' al RE IMPERATORE, da cui la 

giust~zia statutariaillente pr0111ana, e costituisce il bilancio annuale di 

tutta l'attività giudiziaria. 

, COlnprensibile a ciascuno riusciva che la riforma dei codici non 

poteva non essere completata da quella deU'ordinaul,ento giudiziario. 

Alle indubbie difficoltà del c0111plesso probl~ma, che il decor­

i'ere del tenlpo rendeva più gravi alle ristrette considerazioni ,o 

imposizioni di carattere particolare e personale, che più ilumiseri­

vano le pavide iniziative slegate e perciò stesso apportatrici di disor­

dine aìlzichè risanatrici del male, alle _critiche discordi e spesso non 

serene nè obiettive, pareva si unisse, da parte di chi ne aveva r ob­

hligo, o col non volere o col non potere, uno sceuieisluo che smor­

zava anche la speranza di un' organica completa sistemazione. 

Questo stato di cose non incideva di certo nè sulle qualità pro­

fessionali del Corpo nè sull'opera silenziosa ed aSfììdlla dei magi­

strati, che si svolge alla luce del sole, seguita e controllata costante­

mente dalle gerarchie e ,dal popolo; ma lo spirito era turbato~ sopra­

tutto dall'instabilità e dalla precarietà delle nonne, cl,le compromet­

tevano il coordinato svolgimento dell'altissilua funzione, mentre non 
I . 

aSSIcuravano a CIascuno il giusto riconoscimento dello sforzo che 

COlllpiva. 

GI 'indugi sono stati alfine superati da una consapevole, tenace 

volòntà, che, libera da preconcetti, con fermezza ha affrontato il pro­

blellla e l'ha: risolto dando al Paese e alla luagistratura un ordinamento 

giudiziario degno, organico, nl0derno. 
Tanto per ciò che li rigHarda, quanto speciahnente per le riper­
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cussionid;interesse generale, i lnagistrati non POSSOlIO non esserne­

sodisfatti; e attestano, gratitudine al DUCE, ed al Mtnistro, i quali 
haniloanche arditalnente elilninato il probleula eCOl1Olnico e qu:~llo 

delle piccole sedi, illvano agitati da decetlnii con le più disparate 

proposte, naufragate nei ripieghi o nell'oblio. 

Riaffennata con l'unità di concorso l'uguagliau7;a della funzione 

giudiziaria in tutti gli uffici, che abbisognano di uguale prestig~o, (' 

, cancellati cosÌ ingiuriosi ed ingiusti sospettid'inferiorita dei pretori; 

disposto :un congegno certo per i pas~aggi nellè due categorie,dei, 

pre~ori e dei c()llegi; chiusa la vessata questione, sulla unicità del 

giudice in triblpuile; riconoscendo al collegio la sua tradizionàle 

,conlpetenza nel momento decisivo del processo ; rafforzato, seguendo 

il solo principio della competen~a territoriale, il vincolo gerarchico' 

di dipendenza daiIa Corte di'Appello di' quegli ibridi orgaui che' 

sono le sezioni distaccate,- eliminando iIi tal 11l0do i dubbi circa una 

pretesa assoluta' aùtonomiadi, ,queste;' riconosciuta la necessaria uni­

tarietà d'azione al corpo delpubblico 'lninistero ed ilprincipiogerar-, 

'chico della sua organizzazione, conferendo all'istituto maggior. vigore 

di coesione fra i diversi uffici ed elevandone la dignità ed il prestigio; 

col.lllate in' gran parte le vac~nze; preparato '- ed attuato per quanto 

attiene all'applicazione del nuovo codice di procedura civile - lUJ 

piano graduale per il lniglioranlento degli uffici e dei servizi; ordi- , 

nate con un sistellla eclettico le prolIlOzioni; coÌ1servate le guç-trentigie 

della' fuIizione, ma salvaguardate con oculatezza le superiori esi­

, g.eilze: sussistono onnai' gli eletnenti per poter attuare, in avveduta 

anIlonia, le nuove noniie e perelnanare, quelle di ,complenlento,in' 

11l0do da assicurare tranquillità ai 111agistrati e sicuro svolgersi della 

funzione giudiziaria. ' 

E' doveroso però aggiungere che sarebbe buon sistetl1a provve­

dere, di regola, nel periodo feriale allo ,spostalnento di sede del 

perso:J.lale,per non disU~arlo ne] corso dell' anno giudiziario dal profi­
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cno lavoro: ciò secondo lo spulto della nonna che dispone la perio­

dica fonl1azione delle sezioni~ e che è, giusto trovi interpretazionè 

estensiva: cmDe sarebbe consigliabile che, nelle disposizioni d'attua­

zione da eIllanare~ venissero~ nel quadro su indicato, IHU partico­

larmente segnati e coordinati i rapporti di dipendenza fra gli uffici 

del, puhblico 111inistero di 'grado diverso, ,in' DIodo da evitare, nella 

pratica~ deviazioni che potrehhero C0111Pl'Oll1ettere , fino l'efficienza 

, delle direttive unitarie .impartite dal Ministro attraverso l procura­

tori 'generali delle Corti d~appello. 
L'ordine interno della 'Corté 'SuprenIa non richiede lnodifica­

zionÌ: persi sto soltanto a ritenere provvido un regolanlen lo che riduca 

il caricò delle udienze nIediante un più largo ed agile funzional~lento 
dell'istituto della caIuera, di consiglio. Del, resto Tesperiellza,che 

verrà nei prOSSill1i anni dalle profonde rìforll1e portate dal codice eH 
procedura civile, darà utili suggerilnenti onde si possa rendere sem­

pre più sollecito e proficuo il làvoro della Corte~ 

* * * 

Dalle notizie corteSell1ente fornitell1i anche iil quest ~ anno dai 

procll.l'atori generali delle Corti di Appello e dagli accurati rilievi del­

l'Ufficio Statistiche Giudiziarie traggo sicuri elementi per afferlnare 

che l'mll111inistrazione della giustizia nelle provincie si svolge rego­

larllIente, pur nelle difficili condizioni del personale, ridotto dainu­

luerosi richiauli alle arlni. 

* 

Circostanze diversè e .note nOn mi hanno consentito per i. terri­

tori, d' oltrelnare di raccogliere da ti ed informazioni" completi. Tut­

tavia si conosce che i lnagistrati ed i funzionari, ligi allà scuola del 

, dovere e del lavoro, hanno assolto la loro funzione nobihl1ente e col 

m.assimo impegno. 
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Se'~ adunque~ in queseanno taeciono le statistiche dell' alnlnini­

strazione della giustizia nell ~ Africa Orientale Italialla~ nondillleno 

posso dire che~ fino al IDOlllento in cui vennero sospese le comunica­

zioni con la maggior parte delPIlllpero~ ~ttraversogli atti dei proce­

dimenti colà svolti~ c.he seUIpre regolarmente ci pervennero, si con­

statò il normale svolgilllento delP attività giudiziaria: questa Corte 

potè esaminare i ricorsi e definirli; e costantemente iì procuratore 

generale di Addis Abeba si mantenne in. corrispondenza col lnio 

ufficio per istruzioni sulla esecuzione di alcune sentenze. I nostri· 

camerati, araldi di civiltà in quelle terre, sacre pel sangue italiano 

versato, sono vicini ai nostri cuori. In quelle terre nostre torl1erelll0; 

tornerà a risplendere al sole dei secoli sull'Impero d?Etiopia la 

haildiera d'Italia. Assiste, senza dubbio, nIagistrati e funzionari la 

. certezza che la vittoria' chiuderà presto la dura prova. La quale è 

forse durissima per le popolazioni, particolannente per quelle delle 

nostre vecchie e fedeli colonie, poichè le schiere nellliche, dimmI­. . - . . 

tiche di ogni senso di responsabilità, hanno riportato laggiù i capi 

indigeni, che non saranno. certo tornati senza propositi di vendetta 

e ceppi schiavisti. 

Degni pure di amlllhazione sono i lnagistioati della Libia e i loro 

collaboratori, fedeli alla consegna anche qu~ndo in Cirenaica le vi­

cende belliche diedero al nemico- un teIllpOraneo sopravvento, di cui 

esso si avvalse per cOlllpiere inutili devastazioni, crudeli stragi, altri 

gravissilllidelitti, accuratanienterilevati e docunlentati 'a marchio di 

incoercibile brutalità o di odio feroce. Tanto fu il sopravventoeffi­

11lero,peiochè subito stroncato, qtt'anto fermo ed austero il contegno 

dei nostri coUeghidella.Cirenaica. Essi sepiJero opporre energICO 

rifiuto ad associarsi nei tribunali - COllle fu tentato - elenIenti 

musulmanÌ _ed ebrei; sprezzanti di rappresaglie, 110n accondiscesero 

'a pronuncIare sentetfze nel nome di un così detto corpo d'occupa­

zione, corne i nelnici pretendevano; con singolare accorgirrlento ga­



rantirollo dalla distruzione gli uffici, dalla InanOlnissione gli archivi; 

assistettero sdegnosi all'ignobile liberazione di lnolti rei di delitti 

corlluni; in concorso con l'autorità podestarile si prodigarono corag­

giosamente nella tutela degli interessi di connazionali e ,di sudditi. 

Dal rapporto del procul'atore generale della Libia, dal quale ho desunto 

queste notizie, si rileva inoltre che persiste la contrazione delle liti 

e della delinquenza in quelle provincie; dove la vita giudiziaria può 

dirsi si svolga nornlalmente, pur essendosi dovuti trasferire gli uffici 

in locali di fortuna, perchè ne~nleno i palazzi di giustizia, sono stati 

rispanniati dai. rahhiosi attacchi della cieca osti~lazione nenlica. 

L'amministrazione giudiziaria nelle Isole dell'Egeo, pure ,du­

rante la più intensa attività bellica, siè svolta il~ lnodo appieno sod­

disfacente. Nessuna interruzione, IH{ssun disordine ha subito l'ordi­

,nario lavoro, nonostante la demolizione parziale degli. uffici per i 

bonlbardarnenti. Ed anche per quei lnagistrati e funzionari 'è dove­

rosa la lode. 

* 

Dappertutto nel territorio dello Stato la litigiosità continua a 

.	discendere. La cifra'" proporzionale di 4050 nel 1932 si riduce a 

2007 nel 1940: InellO della lnetà. Oltre ~ettantanlila procedilnenti in 

lneno sj ebbero in tal anno in confronto del precedente; ed i procu­

ratori generali segnalano ulteriore diminuzione per Panno in corso. 

Più sensihile è,cOlne già rilevai, la diminuzione dei procedilllellti 

innanzi ai conciliatori: segno induhhio che la contrazione è da ascri­

vere a fattori non contingenti nè occasionali. Peraltro si registrano 

oltre trecentomila controversie del lavoro innanzi ai pretori, ai tri ­

bunali e alle corti; ed è in corso presso. il sempre diligente Ufficio 

delle Statistiche Giudiziarie uno studio ana1itico sulle cifre raccolte, 

che dimostrano tutto il benefico fermento apportato dalla grande ri ­

fop.1Hl ·sind,acale-corporativa. 
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In ad~mpimento di ciò che prescrive l'art. 31 dellihro prinlo deÌ 

nuovo codice si è proceduto alla registrazione delle' persone giuri­

diche private; Ina solo 191 associazioni, fondazioni ed altre i:5titu­

zioni eseguirono la denuncia al pubblico l~egistro e 639 si iscrissero 

posteriormente alla scadenza del, tennine. Questi dati non son? éon~ 
vincellti : può dubitarsi che la esiguità ,delle ~enuncie debba ascri­

versi ili parte ad assorbimento delle persone giuridiche private nelle 

pubbliche per effetto dell'ordinamento corporativo, in parte 'ad er­

rore neldistingùere le persone giuridiche pubbliche dalle private. 

Satà, disposto p~rtanto un celù;imeJ,lto generale di tutte le persone' 

giuridiche per procedere ad Una separazione di esse ~ seconda della 

loro natura~ 

I procuratori genei-ali pongono in evidenza, 'con unanillle com­

piaciluento, il favore -incontrato dal nuovo regillle che il codice ha 

sancito in "riguardo ai figli naturali e l'òttirilapr6va fatta dall'istituto 

dèl gilldice tutel~re. 

, Senlpre in auinento il numero delle affiliazioni; Finora si sono 

avute 5458 richieste, dicuipressochè la Illetàliel :distretto di Na.­

poli, il ~quale.da solo supera di oltre du'e centinaia, hisiellle~ l'Ita­

lia ,settentrionale, quella insulare e ,quella centrale. Queste notizie 

inclicaùo che il nuovo istituto non è 'eguahllente conosciuto 6:nora 

presso tutte le nlasse; uia fanno sperare, con fo:ùdatezza" che nei 

,Prossimi 'anni esso troverà dappertutto larghissiulo favore. E' dun­

que conferillata la generale previsio~le sulla bontà della rifol'lua, 

sentita ed accolta come una delle più bene prove di lUllana solida­

rietà; tanto più che essa non può non estendersi anche alla prole 

nata fuoI-idi matrimonio., 

Alcune lliagistrature, difatti, così hanno deciso: la stessa legge 
, ' ' 

nlOrale non contrasta a cheilgenitòre as'suma, verso il figlio adlll­

terino ,-'-, ' il più.delle volte con lui convivente -, vincoli fonnali 

di assistenza. Si è discusso se sia hastevole ad autorizzare l'affilia­
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zJone la volontà di un' solo conIuge quando l'altro· VIva sepaL'ato, 

o SIa irteperibile, ovvero nell'impossibilità di esprimere' valida­


I11ente la sua volontà. La legge richiede, e giustal11ente, il consenso del 


. .coniuge dell'affiliante: ciò è. ben cOlnprensibile;tanto più quando si 

tratta di accogliere nell'al11bitodella vita famigliare un illegittimo. Ma 

se la convivenza coniugale non esiste, il consenso di ehi ne è lontano, 

di chi forse fu la causa del disgregalnento della falniglia, non può nè 

deve essere indispensabile: una divers::l soluzione si risolverebbe 

in un ingiusto ostacolo, con danno dì fanciulli illcolVevoli, alle prqv­

vide finalità di a'ssistenza sociale perseguite dal legislatore fascista. 

Se qualche decisione da codesto indirizzo si è allontanata, certo 11el­
l'intendimento (li garantire. sopratutto l'ordine della famiglia Jegit­

tinla, essa è spiegabile per l'adeguata prudenza dapo~si, nei vari 

casi, in questa materia tant~ delic~ta.E' d.overoso, comunque~ con­

statare .che il favore trovato dall'istituto nel popolo induce a dart' 

prevalenza ane soluzioni più favorevoli all'infalizia. 

Altre interessanti segnalazioni hanno fatto alcuni procuratori 

'generali e si riferiscono alla non nuova ma ~empre grave materia delle 

delibaziolli pel~ 'l'esecutorietà di sentenze straniere di .divorzio o di 

dichiarazioni di nullità del 11latrimonio. Su questo tema delicato ed.· 

aspro, opportuno si è levato il.richial11o del Guardasigilli con una, re~ . 

cente Circolare, che addita la necessità di lnaggiore vigilanza nell'ac~ 

certamento delle condizioni valide a far dichiarare la efficacia nei Re­

glio di-quelle sentenze: condizioni fra le quali è di sommo rilievo 
/ . - . 

quella che riguarda la vera cittadinanza delle patti. Non è tollerabile 

che il cittadino possa nlaliziosa'menle, peio ottenere il divorzio, acqui- . 

stare contenlporaneal11ente altra cittadi~anza e sottrarsi alle 'sanzioni 

che ]a lJerdita dellà .cittadinanza italiana comporta, fra cui la difficoltà 

delriacquisto. Analoghe considerazioni valgòno in tema di matrimo­

nio~ a cui lo Stato italiano ha riconosciuto la vera essenza di sacra­

mento' e che con tanta facilità viene ~nI~lul1ato da giudici ~tranieri. 



Non può non :ripugnare alla nostra COSCIenza nazionale che SIa con­

seIltito a cittadini italiani, senza nenuneno allontanarsi dal Regno, -di 

chiedere ed ottenere l'esecuzione di sentenze straniere conoernenti 

il loro statuto personale in spregio ai principi, che sovrastano e infor­

111ano il nostro ordinan1ento giuridico. 

* * * 

Mentre l'esperienza dei competenti segnala un aumento di CrI­

lninalità in tutte le nazioni, come effetto degli avvenilnenti econOlnici 

e politi~i degli ultimi decenni, in Italia prosegue la curva di discesa 

iIi tutte le classi dei delitti, COlnpresa qu~lla dei furti e particolar­

Inente in quelle dei delitti più gravi, ridottisi a meno di un quinto 

in confronto del 1923_, con più sensibile diminuzione negli anni ulti­

- Ini. Questo rivelano le notizie statistiche del 1940 e quelle parziali 

dell'rs-nno in corso, oltre le osservazioni dei procuratori generali, i 

quali più da vicino seguolloe studiaùo le ll1anifestazioni della delin­

quenza. 

Nelle denuncie per delitti, avuto riguardo alle cifre proporzio­

nali della popolazione, la u1edia di 1883 del quinquennio chiuso con 

l' anI~o 1923 discende, nei quinquenni successivi, rispettivau1ente a 

1665, 1395, 1294, per ridursi a 1165 nel 1939 e a 1079 nel 1940. 
Nelle forme più gravi di pericolosità la diminuzione è ugualmente 

forte: la delinquenza abitualè discende alla metà fra il 1932 e il 

] 940; e su tutta la popolazione del Regno, che ormai supera 45 
Il?-ilioni di a,hitanti, sono stati assegnati nell'anno decorso a case 

penali, come comunica la Direzione Generale degl'Istituti di pre­

venzione e dii pena, soltanto 30 delinquenti professionali e 3 delin­

quenti per tendenza. Di un terzo si 80n ridotte le misure di sicurezza 

deteiltive in confronto al 1932 e di assai più della lnetà quelle non 

detentive . 
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Nei procedinlenti a carICO di nlinori si sono avuti 300 condano 

ùati in meno fra il 1939 e il 1940; le concessiOlii di perdono giudiziale 

sono aUlnentate . 

. A tale contrazione del numero dei reati partecipano tutte le 

regioni d'Italia, particolarll1ente quelle meridionali e insulari, le 

quali nel 1940 registraIio cifre proporzionali in nleno pressochè 

doppie delle. regioni settentrionali e centrali. 

Ed è interessante la" constatazione che, dal 1932, alla dirninu· 

zione dèlla litigiosità e della delinquenza corrisponde _quella dei faI· 

limenti e. dei protesti call1biari: questi ultimi che nel 1931 raggiun. 

sero l'importo di cii'ca due miliardi, sono ora ridotti a quello· di 

poco più di ottocento ,milioni. 

Tutti qu'esti elementi conferlnano i grandi passi nell' elevazi(uie 

1110r~le dena vita italiana. Il Regime ha lavorato in profondo:. e ben 

a ragione si può parlare di battaglia strenuamente combattuta e 'vinta. 

Alta lode meritano per la loro opera educativa e di profilassi i Fasci, 

- la M.V.S.N~, laG.I.L., tutte le altre speciali istituzioni del Regime; 

. del pari, incondizionata·· e fervida,· la 111eritano _ gli organi di polizia: 

per la· loro opera di prevenzione e repressione - particolartnel1te 

impeccabile in Roma -: la Pubblica Sicurezza, l'Ani1a dei Carabi· 

nieriReali ed i Corpi speciali" fra cui· la : Milizia Volontaria pri. 

. IneggIa. 

* 
Lo stato di guerra non ha avulo ripercussione sul numero e 

sulla qualità. dei reati. Quegli stessi che ebbero spinta nella minorata 

difesa a caùsa dello stato bèllico, dei quali ebbe cognizione la magi. 

stratura ordinaria, furono, nell'anno, di minima gravità ein numero 

assai limitato. 

Nei periodi di guerra, pur mantenendosi immutati i criteri di 

politica criminale, si moltiplicano i provvedilnenti legislativi volti 
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ad assicurare seInpre meglio ]a resistenza Inorale ed econOlnica de] 

Paese. L'assidua opera dei competenti organi del Governo ha pervaso 

orInai ogni settore della vita nazionale per l'apprestalnento dei mezzi 

idonei. Si è intesificata la vigilanza sulla 'produzione, sull'approvvi­

gionamento, sul comInercio e sul COnSUI110; ma, a volte, la violazione 

di esplicite disposIzioni non si è potuta penalmente reprilnere -­

com'è avvenuto nei casi della circolazione abusIva di veicoli a car­

burante liquido - per non essersi prescritta apposita sanzione e non 

consentendo le leggi penali interpretazione analogica. 

In materia di alimentazione, più impellente si è avvertito il bi­

sogno di ]!)revenire speculazioni, accaparramenti, artificiose altera­

zioni di prezzi a danno della collettività; è quindi stata savia politica 

quella di inasprire le sanzioni; e per ciò, parallelamente, è indefet­

tibile dovere dei Inagistrati di più severamente colpire le infrazioni. 

Il giudice, in tempi come quelli che attraversiamo, deve guardarsi da 

certe sue arbitrarie indulgenze, come si esprimeva il Romagnosi: 

esse, censurabili sempre, sono ora in maggior contrasto col dovere 

civico, il quale esige un atteggiamento spirituale all'unisolio con le 

necessità politiche, anche se, alcuna volta, la formulazione della 

norlua non appaia adeguata alla sua finalità, anche se la cognizione 

del giudice ordinario è limitata ai reati meno gravi, -ma che- tuttavia 

interessaI'lO più da vicino il popolo, ed anche se non sia sempre pos­

sibile' al legislatore l'unificazione di norme, come opportunalnente 

ha fatto nella recente legge 8 luglio 1941 n. 645. 

In questa Inateria gl'insegnamenti della Corte ai giudici di me­
rito sono stati tapidi e precisi, intonati a richiedere nel singolo una 

sostanziale ,disciplina interiore nello svolgimento di ogni sua attività, 

ed ispirati a giusto rigore. 

Va ricordato che tra le molte questioni di frequente presentatesi 

in, questa materia ai giudici di merito le più notevoli decise dall~ 



Corte concernono la competenza ad elnettere i listini dei prezzi, la 

forma di pubblicazione di questi, il concetto di sottrazione al consuntO 

nonnale, il listino da 'osservarsi nella vendita tra piazze lontane. 

Nel risolvere i duhbi sorti per quest'ultilna questione, la Corte 

ha creduto di attenersi al criterio fonnalistico di doversi applicare, 

in tal genere di vendite, il listino del luogo in cui, secondo le leggi 

commerciali, il contratto siè perfeziònatò. Tale soluzione però 

nella pratica non difetta d'iI:lconvenienti, anche perchè il 11l0111ento 

di conclusione del contratto può essere artificiosamente spostato per 

eludere la legge; ed è sperabile che la Corte, ora nuovamenteinve­

stita delI' esam,e della questione in sede di conflitto di competenza, 

adotti l'interpretazione suggerita dal pubblico ministero, ,più aderente 

alla norma, quella cioè di doversi osservare il listinQ vigente nel 

luogo cui la merce è, per èontratto, destinata. Tale soluzione garan­

tisce il consunlatore, aderendo alla ragione che ha detenuinato il 
sisteIua dei listini obbligatori, e fissa unicità di criterio nella vendita 

fra piazze lontane. 

Sulla stessa luateria di certo interesse è la decisione della. Su­

prema Corte' che ammette COlue motivo di ricorso l'erronea applica­

zione del listino. Codesta massima arnlonizza con l'altra, costante­

mente seguita, secondo cui l'ignoranza del listino non scusa. En­

tramhe le decisioni si fondano sul carattere di precetto penale del 

listino. 

* 
In rapporto alle Corti d'assise, il vigile sindacato che vi esercita 

la Corte Suprema offre motivo a confermarne il regolare funziona­

mento. Ne è migliore riprova P esiguò numero degli annullamenti 

delle sentenze, che, nell'anno, corrisponde a poco più del 12 per 

_/ 

cento, mentre su 
. 
19 ricorsi per condanne, 

,'-'
capitali ne sono stati 

. 
accolti 

solo 3. In 6 casi è stata data esecuzione alla condanna. 

~ 19 . 



A tale proposito. una osservazione selllbra opportuna. Se 

alcuna volta la speciale eostÌtuzione della Corte 'può rendere non­

agevole al ·magistrato, che redige la senflenza, rispecchiare .nella 

motivazione - come. è suo iIiderogahile dovere _. il pensiero collet~ 
tivo del collegio," è selnpre da riprovare che inlotivi deternlil1anti la 

decisione, anche quando l'estensore della sentenza non li condivida,. 

possano essere o111essi o svalùtati. Se è possibile, per, quanto raro il 
caso, èhe la decisione della Corte d'assise non aderisca chiaramente 

alle risultanzeprocessuali, mai è tollerabile che nella motivazIone 

prpvalga intenziol1ahnente un diss~nziente avviso di alcuno dei deci~. 
dellti. La sentenza _. e questo yale per tutte le pronuncie c.olle­

giali - deve riprodurre la 1110tivata volontà del coHegio: non è dun­

.queconsentito all 'e:stel~sore sott~arsi a questo il11perativo dando luogo 

alla facile censura di contraddittorietà del gi~ldicato. 

* 
Anche quest 'anno debbo purtroppo rilevare lapersistenz"a del 

fe:nomeno' dei conflitti di competenza, che pervengono al Suprnno· 


CoHegio ~ che spesso' potrebbero non sorgere. o cOl11unque essere eli­

111inati nelle sedi di lnerito. Sono stati 42 in confronto ai 40 dello 


scorso alIDO e alla nledia dì cento di alcuni anni or sono. Tuttavia 


anche queseanl10 si è riscontrato che la 111àggior quantità di codesti 


conflitti hanno motivi di 111inil11a inlportanza. La risoluzione ne sarebbe 


~ facile solo che' huona volontà vi fosse peil11agistrati che li provocano 


e un rigoroso intervento degli uffici del Pli.bhlico lninistero immediata­

111ente superiori si esercitasse per eliminarli. lo non debbo che ri ­


chialnarnli alla circolare 4 dicembre 1939 del Ministro, il quale det­


tavaenergichedirettive, affinchè i procedil11enti non fossero ritardati 


da conflitti inconsistenti. L'osservanza doverosa di -codeste direttive 

stroncherebbe un costume dannoso alla spedhezza dei processi, siano 
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pur essi pochi; cosÌ' COUle io stesso autorevole intervento stroncò dei 
tutto il fenomeno delle richieste di rilnessione pet sospetto, che ten­

deva a dilagare: in quest'anno, difatti, non è pervenuta alla Corte 

31cuna richiesta di rimessÌone da parte dei procuratori generali. 

* * * 
Intensa, COlne sempre, Pauività della .Corte Suprelna. 

Cifre pressochè uguali 
'. 

a quelle dello scorso 
\ 

anno nel carico e nel 

lavoro cOlnplessivo e singolo: pervenuti 3429 ricorsi. civili di CUI 

211 per le sezioni unite; accolti 74 da queste, 946 dallé sezioni selli-' 

plici; pervenuti 10.817 ricorsi penali, di cui 37 per le sezioni uliite; 

.accolti 3 da queste, 2192 delle sezioni selllpli.ci; dichiarati inamlnis­

sibili 100 ricorsi in civile, 3488 in penale ~ 4577 decisi in call1erfl di 

consiglio penale. 

Non è possibile passare Hl rassegna, sIa pure rapidissinla~ tutti 

i pronunciati della Corte Supre1lla, per trarne accenni alle teorie, 

agli ammaestraIllenti, agPindirizzi che vi si contengono. Tuttavia 

le sentenze sono diffuse c l110lte conosciute e mn1llirate. La segna-­

lazione, qui, può essere litllÌtata a quelle più caratteristiche o per 

la novità della 111assil11a, o per la delicatezza della 111ateria trattata, 

o per i possihili riflessi nella vita sociale ed econonlica del Paese~ o 

perchè con 1naggior vigore dialettico di argomentazioni o chi~i'ezza per­

spicua di dettato ribadiscono insegnaI11enti fonda1llentali in contro­

versie rinascenti. 

* 
In telna di responsabilità della pubblica amministrazione la Su­

prelna Corte ha avuto anche qnest' anno occasione di pronunciarsi 

_ 'più volte, esaillinando le varie questioni sotto aspetti diversi ed ap­

'portandonotevole contrib~to alle so]uzioni definitive. E' stata ricon· 
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fernlata la responsabilità della pubblica allllllll1lstrazione, non sol­

-tanto per la violazion~ di specifiche norme :di diritto vincolanti la sua 

attività, ma a~che, per la violazione di llornle elementari di comune 

prudenza, trascurate dai suoi dipendenti. ,Si è fatta applicazione del 

principio anche in rapporto allanianutellzione _di strade pubbliche, 

per i danni riportati da chi usi della strada" pur riconoscendo che il 
privato manchi di un diritto soggettivo rispetto al modo della manuten­

zione stessa. Si è affermato poi che, quando 1'affolla111ento delle vetture 

tralivi~lrie è consueto, costituisce accidentalità del trasporto,del­

la quale il vettore deve rispondere anche se non sia in colpa; 

ed è stata quindi -ritenuta la responsabilità dell'azienda tranviaria per 

danni subiti dal passeggero sbalzato fuori di una vettura. Circa i 

danni non patrillloniali, derivati da fatto costituente reato COlnmesso 

-da dipendenti della pubblica anuninistrazione, è stata invece con­

fermata 1'esenzione della responsabilità di questa. E' stato anche de­

ciso che quando il podestà agisce come delegato del governo ilnpegna 

la responsabilità dello Stato, pure se le spese per la funzione eserci­

tata sono a carico del comune. 

SOllo anche da porre in rilievo: la recente sentenza che~ anti­

cipando l'applicazione dell'art. 95 de] libro della tutela dei diritti, 

haalllmesso la responsabilità per risarcimento di danni derivanti 

dal delitto di spergiuro, anche se estinto da amnistia prinla della 

sentenza penale di condanna; la sentenza che ha ritenuto le leggi 

innovative, sopravvenute dopo la pubblicazione della sentenza ,di 

appeno e in pendenza del ricorso per cassazione, 'applicabili ai rap­

porti sorti antecedenteInente alla loro entrata in vigore; l'altra ch~ 

h~ ribadito non essere da escludere, nel rapporto fra medico ed 

infenllo, il concorso della -responsabilità aquiliana e di quella con­

trat1:uale~ Ina doversi applicare solo le norme del contratto quando 

esclusivçuuente 'questo sia stato invocato contro il sanita~io. 
Nòtevole la lllassinia la 'quale stabilisce che le' restrizioni valu­
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tarie non importano nè illiceità dell'obbligo di pagare un debito in 

valuta straniera, nè ilnpossibilità assoluta e penuanente di adein­

pierlQ,. sibbene soltanto temporaneo impediluento a trasferire valuta 

italiana all'estero, fernlo rimanendo pel debitore l'obbligo di ese­

guire la prestazione quando le restrizioni siano cessate. In materia 

analoga la Corte ha deciso che la clausola oro devesi ritenere tetTI­

poranealnente inoperal1te in rapporto ai negozi stipulatisi prima del 
' 

decreto di allinealnento della Iira~, dei quali l'effetto venga- a mani­

festarsi posteriormente; e' che sono invalide le clausole contrattuali 

tendenti ad eludere le oscillazioni del valore aureo della lira,anche 

se anteriori al R. D., il quaie ha stabilito per essa lo stesso valore 

legale e lo stesso poter,e liberatorio, che aveva nel 1927. 

In relazione al sequestro conservativo di merci viaggianti si è 

_deciso che il sequestro interrompe il contratto di trasporto facendo 

sorgere un nuovo rapporto regolato dalla leggecOlnune; onde anche 

l'amministrazione ferroviaria è soggetta ai COllluni obblighi del seque­

stratario, nè può richialnarsi alle disposizioni della legge cOlnmel~­

ciale, nè a quelle delle « condizioni e tariffe )) per la conservaZIone 

e la custodia delle cose e pei termini di prescrizione. 

Precisato poi il criterio per discernere nei vari casi se il debito 

contratto dal coniuge inerisca ai « bisogni della famiglia )) e stabilito 

che sono da cOlnprendere' fra detti bisogni anche le esigenze di carat­

tere sociale proprie di ciascun gruppo, la Corte ha ritenuta innova­

tiva -la nonna dell' art. 186 del libro I del codice ed ha dichiarato 

amlnissibile l'esecuzione sulle rendìte dotali pel risarcimento dei 

danni da inadempienza del luarito ad un contratto di Illezzadria. del 

fondo dotale. E' stato deciso pure che, nel giudizio in cui si contro­

verte sulla prestazione di alinlenti da parte di obbligati in grado 

posteriore, non è necessario, neanche dopo l'entrata in vigore del 

nuovo codice, escutere i prec,edenti obbligati prima di dimostrare la 

loro inlpossibiIità di adempiere la prestazione.. In rapporto' ai figli 
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naturali la Corte ha ritenuto che, anche sotto PiInpero del nuovo 

codice, ìl rituale riconoscimento di essi spiega, persè stesso, efficacia 

giuridica, onde non bisognasottoporlo ~d onlologazione; e che ra­

zione per accert~re il riconoscilllento deve proporsi ne11e forine ordi­

narie del giudizio su questione di stato. 

Per la prinla volta, il SUprel110 Collegio ha avuto occasione di 

il)segnare che, quando lo Stato estero abhia accettato la giurisdizione· 

italiana, iu omaggio al principio .della par condicio fra i contendenti 

e doveildosi applicare per analogia i principii relativi alla confessione, 

anche il rappresentante dello Stato estero, che ahhia capacità proces~ 

suale nel giudizio, è legittimato ad accettare la delazione o a deferire 

o a riferire il giuramento, purchè gli sia stélta conferita la disponihi-· 

lità del diritto in contestazione. Su tali basi; esaminalido la posizione 

delCardinale Segretario di Stato della S .. Sede, ha ritenuto che la nor-_ 

tna eccezionàle dellacoilvenzione per la notIficazione -di atti in lua­

teria civile ecomluerciale, la quale ha voluto evitare il cOluplicato 

sistema della richiesta per via diplomatica, gli ha attribuita capacità 

processuale in rappresentanza della S. Sede, tna non la disponibilità 

dei diritti che a questa appartengono,perchè solo in essa è la capacità 

di agire a tenuini dell'art. 7 disp. preL C. C. e del diritto canoilico. 

In diritto comulerciale, i~l corrispondenza della luassima ora 

sancita nell' art. 490 del libro del lavoro, è stato rincofennato . il 

principio che,_ nella cessione di un 'azieIlda, considerata quale 

universalità di fatto, vanno osservate le forme stabilite dalla legge peI 

trasferimento dei singoli beni che la compongono. E ribadendosi 

un' antica giurispl~udenza, in conformità della nuova disposizione del­

l'art. 386 dello stesso libro del lavoro, è stata elinlinata, forse defini­

tivauwnte, la questione s~llevata da un'autorevole dottrina~, dettando­

che il liquidatore di una società per azioni può, insindacabilmente e 

in ogni te'tupo, richiaulare il paganlento dei decimi delle azioni ~10n 

saldate. Inoltre si è dichiar'ato che l'il1testazione di un deposito ban­

24 .­



carlo al nOlue di lin terzo non produce trasferinlento a costui delhi 

sonlmadepositata se non gli sia stato consegnato il titolo al p~'rtatore 
, rilasciato dall'istituto; e si è affennato pure che, per 1'esistenza di una 

associazione in partecipazione, non è indispensahile traslnissione di 

heni con effetto reale dall 'ass.ociato all' as~mciante, essendo sufficiente. 

che il primo si 'obblighi soltanto di contribuire alle eventuali perdite. ' 

,.E'stataanchedichiarata, valida Pohhligazione di'avallo sottoscritta 

-al! 'eE't~ro prÌllla della emissione ,della caluhiale nel Regi}?, dover1(losi 

e:ssa ritenere coeva all' emissione del titolo. Si è giudicato che non . 

sono l1~dli ma' ratificahili gli atti di disi:)Osiziol~e p'atrinl0niale 'coni~ 
piuti dal direttore genetale di una' societàcommercialè, il1caricato~ 
per Statuto, anche dell'amministraziol1eordinaria s'Qtto l'autorità del 

, ' consiglio. Si è', deciso altresì che -la sentenza dì condanna' ottenuta 

~onti.·o una società ,cOlnm~rciale non può, d'i per sè, yoalere' COllle ti­

tolo esecutivD contro i sin.goli soci, i quali p<!ssono selllpre proporre 

eccezioni personali, onde P aziòne contro costoro pel pagalllentodei 

dehito sociale si prescrive in un quinquennio. 

Nel carnpo del diritto industriale è stato riconosciuto ch.e il mar­

chio p~ò fòrmare oggetto didiriuo, di' coiIIp·roprietà separatRlnente 

dall'azienda relativa, in cOlJ.tnlsto con la dottrina chtssica, la .qilale ' 

però ,,è stata accolta dal lihro dellavorQ nell'art. 507.E si ',è ,affer~ 

lnato, in contrasto con la giurisprudenza precedente, favorevole 

all~ teoria realistica, che 1'insegnaè un diritto. personale del. titolare 

dell'azie~lda, deducendone che non possa farsi carico al proprietario 

dell 'immohile di nOI~ essersi accertato della legittimità dell'insegna 

inualzatadallocatario. 

In materia di navigàziOl~e la Corte ha .dichiaratoehe, per stabi.: 

lire ~e volontà delle parti sia stata di concludere un contratto dinò~ 

leggio, occorre esanlin~ll'e se esse ahbiano preso in considerazione 

ilme~zo C011 cui il ti'asporto delle ~ose doveva essere effettuato. Altra 

decisione ha, ritenuto poi che la convenzione internazionale di Bru­



xelles e la nostra legge del 1925 Il. 938, sul trattaUlento da farsi in 

telna di a8Ristenza o salvataggio, si riferiscol~o all' opera di soccorso 

prestata da navi mercantili e non da guerra; indi;' distinguendo gli 

obblighi ordinari delI' equipaggio verso la propria nave dal servizio 

speciale che l'equipaggio presta per assistenza o salvataggio ad altra 

nave, sia pure dello stesso annatore~ ha affernlato che. il titolare del­

l'azione per conseguÌIne1.lto del prmuio per assistenza esalvataggit) è 

lo Stato - .se trattasi di navi da guerra - oppure l' anuatore della 

nave salvatrice e non r equipaggio, ìl quale ha. soltanto un diritto 

di credito verso costui. Precisando poi la differenza tra COlupellSO· 

e premio per l'opera di soccorso a navi, 'ha ritenuta valida la. tran­

sazione circa la ripartizioile del prelnio, purchè sia fatta salva la 

quota luinima spettante all'equipaggio. La Corteha anche ritenuto 

che l'alTIlTIinistrazione marittilua non ha poteri giurisdizionali per 

decidere le controversie circa l'estensione del demanio nlariuÌlnodi 

fronte alla proprietà dei pdvati. 

Circa le leggi speciali il Supremo Collegio ha ritenuto il carat­

. tei".e intrinseco di I}.ornla delegata nella circolare del Ministro delle 

Finanze che detenninava il" luinilno di reddito p~r l'inlpollibilità a 

titolo di ricchezza mobile, ed ha dichiarato insindacabile da p,arte 

de]I'autorità giudiziaria il potere del Ministro delle Finanze di SO~ 

spendere l'inlposizione e la riBcossione dei tributi, anche. in alcuni 

luoghi soltanto,' mediante circolari, le 'qualihanno forza cogente ver 

i dipendenti uffici, salvo·il didtto alla riçtuziol1e del canone da parte 

di chi abbia asstinto illappalto l'esazione dei ti"ibuti. La Corte ha 

8tatuito poi? persistendo nelle razionali limitazioni al precetto del 

(( solve et repete )), l'inapplicabilità di esso quando il tributo appaia 

(( ictu oculi)) non dovuto; questa massima ha applicàta in' riferi­

mento alla circolare del Ministero delle Finanze, che dichiarava non 

dovuta l'ilu)Josta di consumo su 111aterialida costi"uziol1e e ripara~ 
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zione, delle chiese aperte al culto cattolico~ delle loro pertinenze, dei 

senlluan e delle case canoniche. 

In tel11a (Pilnpiego pubblico, ritenuta legittima la stipulaziolle di 

un contratto di locatio operis tra pubblica amministrazione e fun­

zionario per lavoro estraneo alle ordinarie l11ansioni di il11piego, è 

stata dichiarata la competenza dell' autorità giudiziaria ordinaria sulla 

. controversia de~'ivante da quel contratto. Si è deciso pute che rien­

trano nel concetto di pubblico illlpiego i l'apporli i quali, pur non 

essendo caratterizzati da una assunzione stabile e definitiva, son~) 
tuttavia in dipendenza dello. svolgimelltodi quei non11ali servizi che 

hanno carattere pen11anente e duraturo nel funziona"nlento della vita 

dell'ente pubblico; onde si è fuori dal rapporto pubblicistico solo 

quando l'assunzione di personale avventizio e sussidiario avvenga 

per una detenninata opera o per un detenninato scopo transitorio. 

In materia di lavoro è stato ritenuto. c?e, nelle controversie indi"­

viduali innanzi al giudice del lavoro, il convenuto può proporre alla 

udienza preliminare non solo eccezioni ll1a anche domande rlcon­

venzionali, pur senza averne· fatta denuncia preventiva agli organi 

sindacali. In tel11a d'inquadramento sindacale la Corte ha ricono~ 

sciuto soltanto aU'inquadralnento collettivo il carattere di atto all1­

ministralÌvo discrezionale, 111entre ha dichiarato nonyincolante pei 

eingoli e soggetto a sindacato delPautorìtà giudiziaria il provvedi-

1p.ento del Ministro delle Corporazioni che risolveva, sit richiesta delle 

associazioni sindacali, una questione d'inquadramento individuale. 

* 

Anche nella sfera del diritto penale la Corte Suprema tende 

sempre, perseguendo i suoi uni istituzionali, al consolidamento ·della 

giurisprudenza. Nell'anno ora decorso si è raggiunta piena unifor­

mità tra le sezioni penali intorno alla dibattuta "questione, risolven­

dòla in modo positivo, se la sospensione condizionale della pena sia 
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auuuissibile quando la condanlJa, .in unIca sentenza, derivi da più 

reati .O,el· pari si è chiuso altro contrasto escludendo l'applicazione 

dell'aggravante della connessiòIie di reati nel caso che unica sia l'a· 

iione che ha dato luogo àl reato mezzo e ~l reato fine. Eguahnente, . 

nell'ardua materia della' falsità in atti, si riscontra la tendenza 'della 

Corte a dare più adegnato rilievo al dolo specifico l1.ell 'ipotesi· di falso 

in scrittura privata; e'sattoindirÌzzo questo, che ha tl:ovato frequente 

applicazione nel cosidettò falso conse'ntito, 111a che evidenteluente 110n 

può essere operativo nel "falso cambiario, in cui il fine di vantaggio 
. , . ­

è inslto nella creazione del titolo. 
AlcUne divergenze nella soluzione di questioni· presentate cOlue 

. identiche si sono avute frà le diverse Sezioni; Iua conviene ritenere· 

èhe l'identità non sempre trovava p~rfetta corrispondenza in fatto. 

Comunque, se in questioni identiche il dissenso persistesse -.- .COlue 

iil quella: se sia punibile la luancata assistenza economica da parte 

dèl genitore al figlio naturale,. che la più recente sentenza della Corte 

ha deciso piùesattanlente in senso afferluativo' - sarà necessario 

l'int~rvento delle, Sezioniuniie. 

Altre decisioni si sono avute le quali hanno dato nuova vita a 

qtiesiioniche sembravano eliluinate. Così si è afferluato non ostare 

all' applicazione dell'amnistia ullaprecedentecoIidanna per la quale,' 

successivaniente alla data del decretò di àlnnistia, sia stata concessa 

la riabilitazione giudi~iale; nOlI essere consentita in sede di apI;eilo~ 
'anche 'su impl-lgllazioneael P. M., nuova 'contestazione di circostanze 

aggravanti; essere dei'ogahile la competenza del tribunale per i lui· 

lIorenlli;' potersi applicare l'attenuante della speciale tenuità del 

danno al delitto tentato. 
Di rilievo. considerevole appaiono le nuove lnassime pronunciate 

qnest' anno dalla S~lprema Corte snll' estensiolle dei poteri .del p11b. 

blico ministero. Difatti, nell'esatta considerazione del carattere uni. 

tariamente gerarchico di questòistituto, è' stato deciso che anche il 



procuratore generale:della Corte di Appello può esercitare ]a facoltà 

di ritnessione al tribunale dei procediInenti di eOlllpetenza delpre­

tore;del pari siè allnnesso che 110n solo il procuratore' del' Re Iru­

peratore ma anche il procuratore 'generale può: proporre ricorso per ' 

Cassazione avverso le sentenze di riabilitazione pronunciate d~ltri­
bunale per i lninore~lIli e che, anche quando avanti ìa. Corte di ass:ise 

11 pubblico Ininistero per delega è rappresentato da Ina~i~lralodello 

ufficio Inferiore, egli è competente a proporre ricorso per cassazione 

eapreselltare i, relativi 1110tivi pur' se è chiusa 1a ,~essione. 
, Fra le decisioni della Corte è utile ricordare anche quella che' 

, , 

ha dichiarato non punibile il ricettatore di cose provenienti da furto-' , 

, commesso dal nipote in danno,' dello zio convivente, quando Inanchi 

la qu~relaper ìl furto, difettando 11eLfattopdncipaie il carattere del 

reato. 

Si è anche ripresentata la q~lestione', dell~ punibilitàdella cosid­

detta truffa processuale. La Corte non ha ritenuto configurabile tale 

reato lleppui"e in procedimento di volontaria giurisdizione in quanto 

Finsinuare nel processo il non vero non' può costituire elen~eti.to ido­

'neoa deviare la volontà del giudice,la cui fUI~zione è appunto quella 

di scernere il,vero dal suo còntrario. , 

Non parnli poi che :~iano da considerare definitive le' decisioni 

che linlitano il giudizIo di equivale~lza O prevalenza alle sole circo­

stBnzecOIllu:ni indicate negli, articoli 61 e 62' c. p. e che non anl­

nlettono quale nlotivo, di Cassazione la violazione della legge sostan­

tiva q.nandoil 1l10tivo stesso non sia stato dedotto in grado di aplleÌlo. 

, Anche in diritto processuale' l~uove inassiule di rìlevante inlpor­

tanza sono state, pronunciate dalla SupreIna Corte; ad esempio, ,in 

ipotesi di esercizio, arbitrario delle prQprieragioni, essa ha affermato, 

la p'otest~ del giudi?e penale· di ordinate la restitutio ùi integnl1n di 

un immobile a favore del1a parte civile; ha dichiarato non amlnissi;. 

hile il sequestro eOIise~vativo su henÌ.cOInpresi ilella rnassa falliluen­
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tare; ha ritenuto validi i motivi di appello non sottoscritti nè dal di­

fensore nè dan 'irrlputato analfabeta, presentati da costui dopo la di­

chiaraz~one di impugnazione; ha deciso potersi in sede di appello 

dichiàrare l'incompetenza per materia del prillln giudice per defini­

zione giuridica di più grave reato, nonostante la nlancanza di ecce­

zione nel grado inferiore ;cloversi considerare inesistente la sentenza 

pronunciata dopo la 1110rte dell'imputato; gli accertaIllenti tecnici di­

sposti dal tribunale per j minorenni non av'er, valore di perizia psi­

chiatrica quando non siano eseguiti da periti psichiatri e conI' osser­

vanza delle norille di procedura penale. 

Assai lilllitati sono i casi risolti dalle Sezioni unite penali. Esse 

hanno dichiarato. inammissibili, perchè non consentiti dalla legge, 
i ricorsÌ'\ straordinari cOlltroselltenze dei tribunali lnarittimi. Del 

resto, essendo ora elùrati in vigore i nuovi codici penali lnilitari -'­

altra insigne lnanifestazione del· pensiero giuridico della nostra 

stirpe - soltanto in rari casi potrà esercitarsi il sindacato della 

Corte SUpreIlla sulle sentenze dei giudici Inil~tari, dato che non 

saranno soggette a ricorso le sentenze dei tribunali inilitari di guerra 

e che le sentel1zeclel Tribunale SUprel110 Militare potranno ess~re 

Ì1npugnate soltanto per incolllpetenza o per eccesso di potere,Que­

sta riforlna, rettamente, assicura 111aggior autonomia a quella giuri­

, sdizione, sia per la particolare 111ateria, la quale è connessa alla difesa 

nazionale, sia per la perfetta organizzazione della giustizia lnilitare. 

di cui. il collegio suprelno, che esplica funzioni analoghe a quelle 

della Corte di Cassazione, ha autorità pari all'alta competenza. 

* * * 
Termino. Ho sonlmariamel1te delineato il campo della lTIolte­

plice opera nostra per assicurare al popol.o certa definizione dei con­

trasti e rigorosa difesa contro i ribelli alla legge; ho indicato le tappe 
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CUI Slalno pervenuti nei varii settori di attività? nella fedele; OS:-5cr­

vanza dell'equo, nella inalterabile ispirazione al bOnllTn. 

Chi vive, come noi appassionatamente la viviamo, questa fei'­

vida vita giudi~iaria, ne sente regolare il ritlno pur nella il~tensità 

dello sforzo che sembra ignorare il riposo. Ed io ho l'orgoglio di 

potere, Ulla volta ancor~, constatare con quanta nobiltà di COSlUUlt' la 

Magistratura assolva la sua funzione, sopra tutte augusta, e corne 

la Suprenla Corte conservi e diffonda alti· ed aurei insegnanlCuti. 

Camm'ati, 

nlentre ferve la lotta su tanti inlme'nsi fronti e la tragedia imulane 

. si avvia per noi al certo epilogo vittorioso, il popolo italiano, nell'ora 

della sua più difficile prova, sfata artificiose e lnalevole leggende, 

scrive con austera solennità la storia delle sue affermazioni imperiali. 

Anche camerati dell'Ordine giudiziario combattono e fanno 010­

caustodel1a Ìoro vita, anche figli di camerati nostri - talvolta unici 

figli--- son caduti eroicamente sul calnpo o nell' adempimento del do­

vere. Al tugurio e al palagio, alla REGGIA e alla casa del DUCE la 

.Patria uguahnente ha chiesto e chiede il tributo di sangue o di E'a-cri­

fido. 

Uniti alla DINASTIA, custode lllagl1anlUla della nostra tradi­

zione, guidati dal DUCE, fiero antesignano delle patrie fortune, gli 

Italiani dominano gli eventi, fermo lo sguardo agl'ilnperituri dett:uni 

della storia di Roma. 

Signor Ptesidente, 

Vi chiedo dichiarare aperto, n~l nome. augusto del RE IMPE­

RATORE, P anllO giudiziario XX dell'Era fascista. 
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